
 

IL RUOLO DELLE CERTIFICAZIONI AMBIENTALI  
NEL SETTORE DEL TURISMO:  

LO SCHEMA ECOLABEL UE 

Ing. Gianluca Cesarei  
Responsabile Sezione Ecolabel  

Servizio Certificazioni Ambientali 
ISPRA 



 

 
 
Nasce nel 1992 Regolamento CEE 880/92 
 
Revisionato nel 2000 Regolamento CE n. 1980/2000 

 
 
premia i PRODOTTI e i SERVIZI con ridotto impatto  
ambientale nell’intero ciclo di vita (approccio LCA)  
mantenendo comunque elevati standard prestazionali.  

 
EN ISO 14024: Eco-etichette TIPO 1 

 
 
STRUMENTO: 
 VOLONTARIO, 
  APPROCCIO MULTICRITERIA (LCA BASED) pass/fail 
 GARANTITO da TERZA PARTE INDIPENDENTE 
             SELETTIVO (10-20%),  
 DIFFUSO A LIVELLO EUROPEO 
 
 
 

ECOLABEL UE: Regolamento 66/2010 
 



 

 
Programmi d’ Azione Ambientale della CE 
dal 1992 (V-VI-VII) 

 
IPP (INTEGRATED PRODUCT POLICY) 2001 
“un approccio integrato che tenta di ridurre 
l’impatto ambientale dei prodotti nell’arco 
dell’intero ciclo di vita”  

 
PIANO D’ AZIONE : PRODUZIONE E CONSUMO 
SOSTENIBILE (SCP) 2008  
(COM 2008/397) 

 
COM 2013/196 COSTRUIRE IL MERCATO 
UNICO DEI PRODOTTI VERDI 
(Migliorare le informazioni sulle prestazioni 
ambientali dei prodotti e delle organizzazioni) 
PEF/OEF 
 
Piano Azione europeo per ECONOMIA 
CIRCOLARE  
(COM/2015/0614) 

 
STRATEGIA UE PER LA PLASTICA (2018) 
 

INQUADRAMENTO EUROPEO 



 

 
Regolamento Ecolabel stabilisce che 
ogni Stato Membro designi uno o più  

ORGANISMI COMPETENTI 
INDIPENDENTI per l’applicazione 

dello stesso: 
 

ITALIA con DM 413/95 ha designato 
COMITATO ECOLABEL ECOAUDIT –

organo interministeriale 
Sezioni : Emas ed Ecolabel 

 
Gli OC devono essere 

INDEPENDENTI,  IMPARZIALI e 
TRASPARENTI 

 
ISPRA: Supporto Tecnico al 

Comitato 
 

ORGANISMI COMPETENTI 



 

 

TIPO I 
ISO 14024 

TIPO II 
ISO 14021 

TIPO III 
ISO 14025 

 

 

 

 

 

 

RISPETTO DI 
LIMITI 

PRESTABILITI 

AUTODICHIARAZI
ONE DEL 

FABBRICANTE 

QUANTIFICAZIONE 
DEGLI IMPATTI 

AMBIENTALI 
ASSOCIATI AL 

PRODOTTO 

ECOLABEL UE: ECOETICHETTA TIPO I (ISO 14024)  
Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema MULTICRITERIA che 

considera l’intero ciclo di vita del prodotto, sottoposte a certificazione esterna 
da parte di un ente indipendente (pubblico o privato) 

ETICHETTE AMBIENTALI  

VERIFICATA DA TERZI>> AFFIDABILITA’ 



 
    Ecolabel UE                   Angelo Blu (Germania)       Cigno Nordico (Scandinavia) 

  DGQA (Catalonia, Spagna)  NF Environnement (FR)           Stichting Milieukeur (NL) 

        Japan Eco Mark (Japan)             Umweltzeichen Baüme (AU) 

ECO ETICHETTE DI TIPO I (ISO 14024)   



 

 
 Individuare migliori prodotti/servizi (best 10-20%)   
 Avere base scientifica (LCA) 
 Includere  aspetti inerenti la salute e sicurezza;  
 Includere, ove possibile, aspetti sociali ed etici; 
 Ridurre test sugli animali; 
 Condurre alla sostituzione di sostanze pericolose   
 Incentivare la durabilità  e  riutilizzabilità 
 Essere rappresentativi della intera UE   
 Garantire ascolto di tutte le parti interessate   
 Garantire  armonizzazione con la la legislazione UE   
 Includere criteri sull’ idoneità all’ uso. 

OBIETTIVI  CRITERI ECOLABEL UE 

(ARTICOLO 6  e Allegato I del Regolamento)  



 

CRITERI ECOLABEL UE per 25 Gruppi di Prodotti/Servizi 

•IGIENE PERSONALE 
•DETERSIVI 
•ABBIGLIAMENTO  E TESSILI 
•FAI DA TE 
•APPARECCHI ELETTRONICI 
•COPERTURE 
•MOBILI 
•PER IL GIARDINAGGIO 
•ELETTRODOMESTICI 
•LUBRIFICANTI 
•PRODOTTI IN CARTA 
•TURISMO 

(24  PRODOTTI  +  1 SERVIZIO ricettività turistica)  

www.ecolabel.eu  

Servizi di Pulizia (in via di adozione) 

GRUPPI DI PRODOTTI/SERVIZI  ECOLABEL UE 



 

 
Il Regolamento Ecolabel NON  si applica a: 

 
PRODOTTI ALIMENTARI 
BEVANDE 
PRODOTTI FARMACEUTICI  
DISPOSITIVI MEDICI 

 

 

 

  

CATEGORIE ESCLUSE 



 

I CRITERI   ECOLABEL UE vengono adottati (per GRUPPI DI PRODOTTI/SERVIZI)  
Mediante DECISIONI DELLA COMMISSIONE EUROPEA 
 
Pubblicate in GUE : STRUTTURE RICETTIVE:  
    
Decisione 2017/175/UE  del 25/01/2017 
 
 

 
Validità nuova 

Decisione fino al 
25/01/2022 

 
Vecchie Licenze 

valide fino al 
25/09/2018 

>>Rinnovare 
 

Nuovo numero 
rif: 051 

ADOZIONE CRITERI ECOLABEL UE  



 

 

 limitare il consumo energetico, 
 

 limitare il consumo idrico, 
 

 limitare la produzione di rifiuti 
 

 favorire l’utilizzo di fonti rinnovabili 
 
 favorire utilizzo sostanze chimiche meno 

pericolose per l’ambiente 
 
 promuovere la comunicazione e  
       l’educazione ambientale. 
 

OBIETTIVI Criteri per STRUTTURE RICETTIVE  



 

     

     

     

     
 

 

Procedura di assegnazione del Marchio 

IL RICHIEDENTE  

ISPRA Comitato  
Ecolabel-Ecoaudit 
Sezione Ecolabel 

3. ISPRA  svolge 
l’istruttoria  
(max 60gg)  
DM 413/95 

Commissione Europea 

 

  

 

 

 
5.Il Comitato notifica 
l’ esito  della delibera  
alla Commissione UE 

4.Il Comitato 
rilascia  
la licenza d’uso 
(max 30 gg) e 
stipula il 
Contratto con il 
richiedente 
 
 
 
 
 

1. Il Richiedente invia 
la domanda e la 
documentazione 

2. Il Richiedente 
contestualmente si 
registra sul sito della 
Commissione ECAT 



 

 

 

 

        
 

1. SPESE D’ISTRUTTORIA   
       1200 € Grandi Imprese 
         600 € PMI   
         350 € Microimprese 
                    Riduzione 15% per ISO 14001 
                            Riduzione 30% per EMAS   
                               

2. SPESE DIRITTO D’USO  
         Il costo  è pari allo 0,15% (PRODOTTI) 0.10% (SERVIZI) del 

volume annuale di vendite Ecolabel  
 (500 € - 25000 € Grandi Imprese). (350 € - 18750 € PMI).  (100-3000€ Micro) 
 

 
3. SPESE PER ANALISI DI LABORATORIO (prove Accreditate ISO 

17025) 

I COSTI DEL MARCHIO 



 

LICENZE ECOLABEL UE per STATO MEMBRO (sett 2017) 
 

  



 

DISTRIBUZIONE LICENZE PER GDP (SETT 2017) 

Tot:  2130 

 

 



 

ITALIA: LICENZE E PRODOTTI ECOLABEL  (Gen 2018) 



 

(Gen 2018) 



 

(Gen 2018) 



 

(Gen 2018) 



 

(Gen 2018) 



 

(Gen 2018) 

Distribuzione licenze  Ecolabel UE per PROVINCIA 
 

Friuli Venezia Giulia 6 
Udine: 3 turismo  
Gorizia 2 turismo 
Pordenone: 1 prodotti* 
 

1°)Trento: 39 (37 turismo) 
2°)Bolzano: 24 (19 turismo) 
  

*rivestimenti suolo in legno 
Lignum Venetia  

 



 Rifugio Alpino N. Flaiban - F. Pacherini 
(Moruzzo-UD)  

IT/025/181 

Albergo Pace Alpina  
(Ravascletto-UD)  

IT/025/316 

Bio-agriturismo  
Parco Rurale Alture di Polazzo 

(Fogliano Redipuglia –GO)  
IT/025/352  

  

Campeggio Zoncolan  
(Ravascletto-UD)  

IT/026/024 

Agricampeggio  
Parco Rurale Alture di Polazzo 

(Fogliano Redipuglia –GO)  
IT/026/026   

STRUTTURE RICETTIVE ECOLABEL IN FVG 



 

Licenze Ecolabel UE in Italia  
per tipologia struttura 

 
0% 20% 40% 60%

5 stelle

4 sup

4 stelle

3 stelle

2 stelle 

1%

7%

54%

36%

3%

Licenze Ecolabel UE in Italia  
per classe di Hotel 

 

66%

13%

10%

7% 4% Alberghi

Agriturismi -B&B

Campeggi

Affittacamere-Case per 
ferie

Ostelli-Rifugi

Tipologie strutture ricettive certificate Ecolabel UE 
 



 

PER IL CONSUMATORE 
 Possibilità di trovare prodotti/servizi di alta qualità ecologica e prestazionale 
garantiti a livello europeo; 
 Opportunità di contribuire direttamente  
alla riduzione degli impatti ambientali di prodotti e  
Servizi contribuendo ad indirizzare il mercato 

 

PER IL RICHIEDENTE 

 Strumento di Mercato:   maggiore visibilità sul mercato attraverso la vendita di 
prodotti  e servizi riconosciuti e pubblicizzati su tutto il territorio europeo; 

  Competitività/Credibilità: possibilità di distinguersi con prodotti/servizi più 
rispettosi dell’ambiente certificati da 3° parte; 

  Cliente/Consumatore: richieste di clienti importanti (Retailers) ;  marchio che 
attrae  consumatori sensibili alle tematiche ambientali ; 

  Convenienza:  Ottimizzazione uso risorse >> Risparmio economico  

  Diritto ad Incentivi e Accesso semplificato al GPP*  

     *Legge 221/2015 –D.Lgs50/2016  

I VANTAGGI DELL’ECOLABEL UE 



 

Legge 221/2015 del 28/12/2015   
“Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di GREEN ECONOMY e per il contenimento dell’uso 

eccessivo di risorse naturali” 

 

 

DISPOSIZIONI ATTE A PROMUOVERE  
PRODOTTI E SERVIZI A MARCHIO ECOLABEL UE 

 

 
•Art 93 comma 7, (Garanzie per la partecipazione alla procedura) D.Lgs 50/2016;  
nei contratti pubblici relativi a servizi o forniture, per le aziende licenziatarie Ecolabel UE importo della garanzia e 
del suo rinnovo è ridotto del 20% 

 
•Art 95 comma 6.b (Criteri aggiudicazione appalto) D.Lgs 50/2016 :  
Possesso Ecolabel UE per almeno 30% di beni o servizi oggetto di un contratto è uno dei criteri di valutazione 
dell’offerta ed elemento significativo per aggiudicazione appalto 
 
•Art 34 D.Lgs 50/2016 (Criteri di sostenibilità energetica ed ambientale) e smi: obbligo per stazioni appaltanti 
pubbliche di utilizzare CAM nelle procedure d’acquisto:    
 
Il possesso del marchio Ecolabel UE è riconosciuto come prova del rispetto dei CAM senza bisogno di ulteriori 
dimostrazioni 

Nuovo Codice Appalti D.Lgs.  n.50 del 18/4/2016 e s.m i. 

•Art. 17 (L221/2015): 
Possesso Ecolabel UE costituisce elemento di preferenza per assegnazione di contributi, agevolazioni, 
finanziamenti in materia ambientale e nella formulazione di graduatorie 



 

Grazie  
per la vostra attenzione! 

 

Ing. Gianluca Cesarei  
Responsabile Sezione Ecolabel UE 

Servizio per le Certificazioni Ambientali 
 

ecolabel@isprambiente.it 

 
                   ECOLABEL UE 

 
 

www.isprambiente.gov.it/it/certificazioni/ecolabel-ue  

Follow us on Facebook & Twitter: 
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